LA MIA SENSAZIONE….

…La sua nascita era l’evento per tutti noi, ma il suo vero momento è stato “un foglio” pieno di termini “strani” che veniva rilasciato allo sportello dell’Ospedale.

Quando aspettavo di vederla al vetro, pensavo “con paura” di vederla con la testa malformata, gli occhi a mandorla e chissà che altro….ma al momento che l’Infermiera disse: “ELITA”…io vidi solo una Bambina.
Che rabbia in quel momento, TUTTI che parlavano tra di loro, su come era Elita….e io lì, immobile…pensando di urlare “Basta! C’è solo da gioire è nata la nostra bambina.

Finalmente a casa…ho potuto coccolarla, era proprio bellina, con un simpatico ciuffo di capelli dritto.

Presto, però è tornata la paura, purtroppo non stava bene di salute, massima attenzione mentre mangiava perché non affogasse, sentire il respiro mentre dormiva, controllare che non diventasse cianotica, la paura che avesse freddo….insomma , così senza rendermene conto mi sono creata una “barriera invisibile” per non sentire il DOLORE, ma la paura è rimasta creando un freno nell’amarla.
Tutto questo fino a quando non è nata ALICE, sua sorella.

Una bambina di 4 Kili di Forza, pelata e subito d’appetito. Dormiva tranquilla, mangiava con grinta, una bimba arzilla.

Cresceva in fretta e molto presto vicino a sua sorella sapeva come stimolarla…senza parlare, senza poterla ancora abbracciare, si comunicavano con le loro sensazioni.
Alice, non aveva paura.

Mi ha fatto capire, che era semplice  e più facile amare Lei….ma lo stesso era con Elita, era sempre quella bambina dietro il vetro ...ogni giorno una scoperta, una conquista, una rivincita,una sofferenza, una prova…ma quello che non camabiava mai era il bello di “baciarla” e dimostrargli il mio bene..ed è niente in confronto quando e lei che mi bacia e mi stringe facendomi capire quanto bene mi vuole.
GRAZIE, ELITA e ALICE, ora non ho paura di AMARE.

La Zia…..Serena Pantani

